
r U n i t à / lunedì 30 aprile 1979 <. >/ •, n s p o r t / PAG. 15 
' » • ' • ' ! ) 

L'inarrestabile 
cavalcata delle 
«maglie rosse» 

Da uno dei nostri inviati 

Lo squadrone sovietico ha fatto centro in tutte le 5 tappe disputate 

Averin sfreccia nelle due volate 
e balza in testa alla classifica 

Si è imposto in entrambe le semitappe di ieri: da Parma a Stra-
della e da Stradella ad Alessandria - Sabato un'orgogliosa prova 
di forza di Pikkuus, vittorioso nel capoluogo emiliano - Gagliar­
da prova dei brasiliani - Il saluto del vescovo, monsignor Glisenti 
e gli apnlausi per i cinesi - Oggi si arriva a La Spezia attraverso 
i passi della Scoffera e del Bracco: sarà la giornata decisiva ? 

ALESSANDRIA — E' proprio 
una bella cavalcata, sono pa­
gine di un romanzo popola­
re scritte con semplicità e 
schiettezza, con l'amore per 
la vita e il progresso. Sabato 
mattina, di buon'ora, la caro­
vana si è incontrata con le 
maestranze della PICA, una 
fabbrica di luterizi situata al­
la periferia di Pesaro, e sono 
\tati momenti calorosi. Più 
tardi, l'abbraccio di Raven­
na alla ribalta Pikkuus. 
proseguendo tanti evviva, tan­
ta folla nonostante l'inclemen­
za del tempo, pioveva a Bolo' 
gna, pioveva sulla via Emilia 
e all'arrivo di Parma dove tor­
nano alla ribalta Pikkuus. 

Sotto l'acqua, su strade do­
ve pedalare era un esercizio 
di resistenza e di grande equi­
librio, il sovietico dava un 
saggio di potenza, e di stile. 
Non uno scarto, due leve in 
perfetta sincronia, una azio­
ne da manuale. Nella scia di 
Pikkuus, il norvegese Mortai-
sen (altro fior di atleta) e la 
sorpresa di due brasiliani 
i Duarte e Lourenco), un quar­
tetto che per poco non rivolu­
zionava la classifica. E anco­
ra una media (43,129) molto 
significativa. 

Questi ragazzi vanno come 
furie. Sono nemici del cal­
colo e improvvisano, incrocia­
no i ferri ad ogni istante. Ec­
coci iti viaggio psr Stradella. 
Iti città della fisarmonica, un 
centro dell'Oltrr-Po Pavese a-
bitato da gente forte e gene­
rosa. Fa capolino il sole, fi­
nalmente. è una domenica con 
squarci d'azzurro e il plotone 
agisce col ritmo dei cinquan­
ta orari. In testa, gli uomini 
di Kapitonov controllando 
agni movimento e si prepa­
rano per l'ennesimo successo 

Stradella registra un vola­
tone in cui sfreccia con largo 
margine Averin dir con una 
fava (per meglio dire con 15 i 

secondi d'abbuono) piglia due 
piccioni, cioè tappa e primato 
assoluto. L'accoglienza di 
Stradella è un'altra testimo-
manza d'affetto. Queste era­
no le strade di Coppi, questa 
è la città del diciannovenne 
Bombini, un dilettante che 
promette molto e che meri­
tava di partecipare al Giro 
delle Regioni. E con noi il 
sindaco Mariano Signorelli, e 
si pranza, si brinda col vino 
delle colline circostanti. Poi, 
Jader Bassi chiama per la se­
conda prova della giornata. 

Andando verso Alessandria, 
ci salutano Casteggio, Voghe­
ra, Castel Nuovo e Valenza. 
E' tornato il caldo, è tornata 
la primavera. Appunto al­
l'uscita di Valenza, la voce di 
Alfredo Vittorini annuncia i 
nomi dei sette attaccanti che 
si contenderanno la vittoria ' 
pomeridiana. Quattro dei set­
te sono italiani e perciò la 
speranza di un azzurro sul 
podio è più che giustificata. 
Ma ancora una volta i sovie­
tici ci lasciano a bocca asciut­
ta. Quel diavolo di un Averin, 
ben pilotato da Nikitenko, 
vince anche ad Alessandria, 
e continua la musica dei ra­
gazzi in maglia rossa. E' una 
affermazione dopo l'altra, so­
no cinque trionfi consecutivi. 

La classifica spiega a chia­
re lettere la supremazia dei 
sovietici, spiega i valori di 
un sestetto che oltretutto è 
legato ad un'intesa perfetta. 
E ormai è pressoclié scontato 
che un atleta dell'URSS si 
aggiudicherà il quarto Giro 
delle Regioni. Gli italiani si 
difendono come possono, si 
difendono bene, ma non han­
no la birra dei sovietici. In­
somma ci avviciniamo a Li­
vorno con Averin e compa­
gni lanciatissimi. Sono pro­
prio loro t giganti della si­
tuazione. 

Gino Sala 
Il vincitore delle due semitappe di ieri, Averin, riceve le congratulazioni del compagno 
Pecchioli, della Direzione del PCI (foto in alto); nella foto in basso l'omaggio del Giro ai 
caduti della Resistenza a Stradella. 

Nel clan degli italiani tra sfiducia e propositi di rivincita 

Con il sole Gregori sogna 
una tappa tutta «azzurra» 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — Al termi­
ne della prima semitappa 
Mauro De Pellegrin lancia 
uno sguardo al sovietico Ave­
rin, vincitore della prova. 
Sbotta evidentemente scon­
fortato: « Nulla da fare, è 
lui il più forte in volata: i 
suoi compagni però non gli 
sono da meno, e cosi a noi 

I non restano che le briciole. Og­
gi nella fuga eravamo quattro 
italiani e due sovietici; han­
no fatto primo e secondo ». 

La sfiducia serpeggia un po' 
tra gli azzurri che si vedono 

infilati, come tante sardine, 
nello spiedo. Si voleva il so­
le, ma anche nella bella e cal­
da giornata di ieri I sovieti­
ci ci hanno dominato. Eppure, 
alla vigilia, la squadra allena­
ta da Gregori era sembrata 
molto più equilibrata rispetto 
allo scorso anno: evidente­
mente qualcosa non ha funzio­
nato come si sperava. 

Il pubblico ormai ha invaso 
festoso il rettilineo di arrivo. 

j Ivano Maffei si scola una lat-
i fina intera di aranciata e, ri-
| prendendo fiato, dice con la 

simpatica enfasi toscana: 
I e Non li capisco proprio. So-

Una fase della combattuta tappa di sabato Il profilo altimetrico della tappa di oggi. 

no sempre davanti a fare l'an­
datura anche quando uno di 
loro è in fuga. Sembrano rin­
corrersi. Giocano con noi e 
gli altri come il gatto con il 
topo ». 

Minetti e Giacomini sono 
ancora troppo giovani per ren­
dersi conto di quanto sta sue- • 
cedendo. Al contrario Fedrigo, i 
vecchio marpione delle gare a | 
tappe, dice che meglio è stare i 
sul chi vive i 

Chi parla volentieri è Marco j 
Cattaneo, l'azzurro che ha mo- ' 
vimentato più degli altri le 
tappe con i suoi guizzi nei 
traguardi volanti e nelle vo­
late. e Sono forti, ma non per 
questo imbattibili. Dobbiamo 
anche noi adottare la loro tat­
tica ». E' un coraggioso. A 
Rovescaia, la città famosa per 
le sue patate, dove risiede, è 
diventato popolare. E' deciso 
a passare al professionismo al 
termine della stagione. 

Edoardo Gregori nel frat­
tempo è pensieroso: vincere 
anche una sola tappa, questo 
anno, è molto difficile. 

Gigi Bai 

Da uno dei nostri inviati 
ALESSANDRIA - Morozov 
ad Amedia. Gousseimov a Pe­
saro, Pikkuus a Parma, Ave­
rin a Stradella e qui ad Ales­
sandria. Cinque traguardi su 
cinque. Il Giro delle R?gicai 
è proprio dominato dai sovie­
tici. Gli altri si ribellano a 
questa superiorità, ma si de 
vono accontentare delle bri­
ciole. In testa a tutti Aleksan-
der Averin e di rincalzo Gous­
seimov; e con due uomini al 
vertice della classifica. Ka-
pitonov è tranquillo, è sicuro 
del trionfo finale. 

E andiamo a raccontare la 
storia di due giornate, delle 
tre frazioni die ci hanno por­
tato da Ravenna ad Alessan­
dria. attraverso i traguardi di 
Parma e Stradella. Trecento 
ventiquattro chilometri per­
corsi tra due ali di folla. Ab­
biamo visto tanti pugni chiu­
si alzarsi a salutare la vet 
tura dell'Unità. Tante pacche 
sulle spalle, tante strette di 
mano ai traguardi. Scambi di 
impressioni e molte premure. 
Espressioni di affetto ci se­
guono ovunque. 

A Stradella. per esempio. 
al momento della partenza 
della tappa di sabato, siamo 
stati avvicinati da un corri­
dore brasiliano: « Mai vista 
tanta gente ad una corsa. E' 
un incitamento che ti esalta. 
ti aiuta a sopportare la fa­
tica. la pioggia e il freddo». 
TI brasiliano in questione è 
Joao Lourenco. lo stesso che 
sul traguardo di Parma è ar­
rivato ad un passo dal to­
gliere la maglia di leader al 
sovietico Gousseimov. Un av­
venimento che avrebbe susci­
tato scalpore. A dieci chilo 
metri dal traguardo era lui 
il nuovo capoolassifica e c'è 
voluta la classe, la potenza. 
la compattezza di tutto lo 
squadrone sovietico per sven­
tare l'insidia e riportare il 
gruppone sotto quei quattro 
che avevano «osato simile 
affronto ». Ovvero, il norve­
gese Mortensen. ì brasiliani 
Lourenco e Duarte ai quali 
si era subito agganciato Pik­
kuus. Ed era giusto Pikkuus 
che andava a cogliere la vit­
toria sul traguardo posto al­
l'interno dell'incantevole Par­
co Ducale. 

All'appuntamento con il Gi­
ro delle Regioni si va mal­
grado il tempo inclemente. 

D Giro oggi 
a Sportsera 

e domani 
in diretta tv 

L'arrivo della Alessan­
dria-La Spazia, penultima 
tappa dal IV. Giro ciclisti­
co dalla Ragioni, andrà in 
onda alla ora 18,30 di og­
gi nel corto della trasmis-
siona a colori Sportsera 
(rata duo). 

Domani, invece, il TG-2, 
darà in diratta, dalla ora 
16 alla ora 16,40 il Circui­
to dai fossi, a Livorno, 
tappa conclusiva del Giro. 

Telecronista di entram­
be la trasmissioni sarà 
Giorgio Martino. 

La seconda volata vittoriosa di Averin ad Alessandria 

Dietro alle transenne i par­
mensi stavano pigiati sotto gli 
ombrelli per salutare i prota­
gonisti. per tributare con una 
lunga ovazione i « reduci » da 
una gait. «^ìtusiasmante. Per 
applaudire, con Pikkus. an-

Ne-
fa-

Ugo Pecchioli e Carla 
spo'.o. L'aitante Averin i 
tica riesce a divincolarsi dal­
la morsa della folla ed a sa­
lire sul podio. Di lontano gli 
azzurri recriminano per lo 
sfumato successo. Dichiarano 

L'ordine 
d'arrivo 

1 . Scmilappa: PARMA-STRADEL-
LA di km. 88: 
1) AVERIN (URSS) 1 ora 

56*15" alla media oraria di km. 
47.489 (abbuono di 2 7 " } ; 2) Han-
scn (Nor) s.t. (abbuono 1 0 " ) ; 3) 
Santos (Cuba) s.t.; 4) Pikkus 
(URSS) s.t. (abbuono 5 " ) ; 5) 
Claes (Bel) a.t. (abbuono 1" ) . 

2. Semltapoa: STRADELLA-ALES-
SANDRIA di km. 75: 
1) AVERIN (URSS) 1 ora 36' 

alla media oraria di km. 46,375 
(abbuono di 1 8 " ) ; 2) Nikitenko 
(URSS) s.t. (abbuono 2 5 " ) : 3) 
Giacomini ( I I ) s.t. (abbuono 5 " ) ; 
4 ) Mallei ( I t ) s.t.; 5; Minetti ( I t ) 
s.t.; 6) Stoichev (Bui) s.t.: 7 ) Fe­
drigo ( I t ) s.t.; 8) Lawrence (G3> 
a 34"; 9) Keppert (01) a 36"; 
10) Primmey (USA) s.t. 

Così a Parma 
1) PIKKUUS (Urss), km. 170. 

3.55*. media 43.129; 2) Duarte 

E' la terza vittoria consecutiva dell'alfiere della Magniflex nella classica di primavera 

Baronchelli in volata su Beccia nelV«Appennino» 
Dal nostro inviato I P l°2S ia della tarda mattina- J nevano al comando Beccia e 

PONTEDECIMO — G.B. Ba-
.onchelìi ha fatto tris: dopo 
un appassionante duello con 
Beccia si è Rifatti aggiudica­
to. per la terza volta conse­
cutiva. i! giro dell'Appennino. 
eguagliando così il record di 
Michele Dancelli. Una vitto­
ria pcìemica. quella di Ba-
.'onchelli, dopo quanto suc­
cesso per II z\xo annuncio di 
rinunciare al Giro d'Italia. 
Una vittoria decisa negli ul­
timi cinquanta chilometri, al-
' orche !a gara, resa ancor più 
dura dalla pioegia caduta 
ner gran parte del percorso, 
è entrata nel vìvo 

Raccontiamo subito questa 
oarte finale, vissuta sugli 
spunti di Beccia e Baronchel* 
,1. Se gli uomini della Ma­
gniflex avevano lavorato per 
portare Baronchelli In buone 
condizioni all'attacco della 
Bocchetta, era stato Beccia a 
mettersi In mostra In alcuni 
-punti per tentare di sgrpna-
e 11 gruppo che. tutto com­

batto. si accingeva ad af-
•"rontare la massima asperità 
.iella corsa. Tornava un pal­
lido sole, dono la violenta 

i ta. e Beccia all'inizio della 
i salita partiva all'attacco: ben 
j presto la selezione si faceva 

evidente e a Langasco erano 
I ormai soltanto sei i corrido­

ri al comando. Beccia. che 
continuava con i suoi attac-

I chi, rintuzzati nell'ordine da 
; Bertoglio. Masi Baronchelli. 

Panlzza e Visentinl, che si 
staccherà poi nella seconda 
parte. 

Sulle ultime rampe Beccia 
riusciva a staccare di qualche 
decina di metri gli inseguito­
ri e transitava primo sotto 
lo striscione: lo seguivano 
Bertoglio. a 7 secondi, assie­
me a Baronchelli. poi Masi a 
14" e Panizza a 17". Il tempo 
era di 24*40". lontano dal re­
cord di GB. Baronchelli (22' 
e 46" nel 1977). 

« E* stato a questo ponto 
— ha detto poco dopo aver 
tagliato il traguardo Baron­
chelli — che ho pensato di 
potercela fare. Essere riusci­
to a rimanere assieme a Bec­
cia, mi consentiva di poter 
far valere poi 11 mio spunto 
In volata». E nella discesa 
su Voltaggio, la situazione sì 
chiariva ancora di più: rima 

Baronchelli. mentre alle loro 
spalle si formava un gruppet­
to composto da Panlzza. Ma­
si e Bertoglio. con Viscntini 
a navigare tra questi e un 
altro gruppetto di nove cor­
ridori tra i quali Fuchs e Jo-
hansson. 

Dopo Voltaggio c'erano an­
cora da affrontare due sali­
te: la Castagnola e i Giovi. 
ma erano sempre Beccia e 
Baronchelli a tirare. Questa 
volta, però, sembrava Baron­
chelli il più deciso, dopo aver 
cambiato la bicicletta sul fai-
sopiano di Pian dei Grilli. 

era stato vinto da Zancni, si 
doveva infatti attendere il 
primo passaggio di Gavì pri­
ma di poter registrare uno 
spunto di rilievo. Era Rota 
a portarsi in fuga, ottenen­
do un vantaggio massimo di 
30". Ma ii corridore delia 
« Sanson-Luxor » veniva rag­
giunto dopo 14 chilometri. 

Al secondo passaggio d. 
Gavi. scattava però Conati 
che riusciva ad ottenere un 
vantaggio massimo di 3*30" e 
poi, sempre oscillando tra i 
tre e 1 due minuti, per cento 
chilometri guidava la corsa. 
Il suo generoso tentativo fi 

« Mi sono accorto tórdi del i niva a Bolzaneto. e. dopo 
cambiamento di bici — ha 
commentato Beccia — ma sa 
pevo che sarebbe comunque 
riuscito a rientrare». I due 
continuavano colla loro azio­
ne, con un vantaggio che 
oscillava sui trenta secondi 

La pioggia, si diceva, e pro­
prio sotto lo scrosciare dell' 
acqua la gara ha visto la ge­
nerosa prestazione di Conati, 
della « Scic-Bottecchla ». che 
ha animato la prima parte 
della corsa. Dopo la nota­
zione che il primo traguardo 
volante, quello di Mignanego, 

qualche tentativo di Fossato. 
Parsami e Fraccaro. si giun­
geva tutti in gruppo all'ai 
tacco della Bocchetta e qum 
di al duello decisivo. 

Sergio Veccia 

Ordine d'arrivo 
1) G.B. Baroirctttin (Magnltlex-

I Famcncina) che ha percorso I 254 
I chilometri in 6.31*50", alla madia 
' di 38.69C kmh; 2) Mario feccia 
I (Mtcapo-Hocnved) i.t.; 3) Johant-
I son (Magnìllax-Famcoctne) a 24"; 
1 4) Battaglin, 5) Panine 

L'arrivo vittorioso di Baronctwlli 

che i cinesi Ming e Zhanfu che tenteranno ancora oggi 
arrivati provatissimi e stac- nella tappa più lunga. In quei 
cati. incapaci di sostenere la 
media di 43,165 chilometri ora­
ri ma che sorridono sempre 
conquistandosi le simpatie del­
la folla. Hanno veramente un 
eccezionale temperamento que­
sti ragazzi. 

Ieri siamo ripartiti da Par­
ma. A salutare la carovana 
c'era il vescovo monsignor 
Glisenti che ha voluto funge­
re da mossiere. « Provenite 
da diverse nazioni — ha af­
fermato in un breve discor­
s o — e portate un appello 
universale di fraternità, di 
dialogo e di comprensione. Vi 
sono ancora barriere da su­
perare e altri conflitti fittizi. 
ma insieme al nostro compia­
cimento ed al nostro augurio 
permettere che consegnamo a 
voi. del Giro delle Regioni 
questo appello di fraternità *. 

E via per la prima frazio­
ne in programma. Andiamo 
verso Stradella. La strada li­
scia invita all'alta velocità. 
Dopo un'ora si sono percorsi 
oltre 46 chilometri. E i sovie 
tici continuano a fare incetta 
di traguardi volanti e relativi 
abbuoni con Nikitenko a Fi­
denza. con Averin a Fioren-

! zuola e con Pikkuus a Pia-
! cenza. Come si entra in Lom-
j bardia. si susseguono i tenta-
i tivi di fuga. Sono affondi. 
j stilettate senza esito, perché 

i sovietici sono gli assoluti 
padroni della situazione. Si 
va allo sprint a ranghi com­
patti. Vince Averin che con 
quista anche la maglia di 
leader. Il norvegese Hansen e 
il cubano Santos sono i piaz 
za ti. 

C'è un intermezzo che è 
un'altra festa. Il cronista è 
costretto a ripetersi ma è pro­
prio così. Stradella ospita la 
carovana del « giro » in un 
abbraccio sincero, commo­
vente e pieno di significati. 
Quando quattro corridori, l'az­
zurro Maffei. il sovietico Mo 
rozov. lo slavo Colie e lo 
statunitense Bostick sì recano 
a deporre una corona al mo 
numento della Resistenza, gli 
applausi si confondono con le 
lacrime. Non è retorica ma 
fedele resoconto di quello che 
abbiamo visto. 

Si riparte verso Alessandria 
per una seconda frazione ve-

1 loce come la prima. Sul Tina 
i le della gara reagiscono gli 
; azzurri. Lanciano all'attacco 
I Maffei. Giacomini, Minetti e 

Fedrigo ai quali si accodano 
il bulgaro Staykov. Nikitenko 
e Averin. A due chilometri 
dal traguardo è Minetti a ten 
tare di andarsene da solo. Lo 
Vocca Nikitenko e i sette si 
oresentano assieme sul retti­
filo d'arrivo. La progressione 
è iniziata da Maffei, si spera 
in una vittoria azzurra, ma ai 
200 metri, sulla sinistra sbu­
ca Nikitenko trascinandosi al 
la ruota Averin che poi lo 
salta andando a vìncere per 
la seconda volta nella gior 
nata. 

Sul palco lo attendono per 
la premiazione i compagni 

183 chilometri che da Ales­
sandria ci porteranno a La 
Spezia. Ci attendono i paesi 
della Scoffera e del Bracco. 
Potrebbe rivelarsi la giorna­
ta decisiva ai fini della clas­
sifica finale. 

Lino Rocca 

gran premio 

BR00KLYN 
11) Soukourcutchcnchov (URSS) 
a 2'42"; 12) Wilmann (Nor) a 
2'57"; 13) Valile (Rom) a 3'07"; 
14) Machin (5p) a 3 '12"; 15) 
Ervelt (Bel) a 3 '38". 

1 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) Pikkuvs (URSS) punti 3 1 ; 
2) Nikitenko (URSS) punti 28; 
3) Awcrin (URSS) punti 17; 
4) Cattaneo (Italia) punti 16; 5) 
Mortensen (Norvegia) punti 1 1 . 

cnloppio 
CLASSIFICA COMBINATA 

1) Averin (URSS) punti 6; 
(Brasile): 3) Mortensen (Norve- | 2) Cattaneo (Italia) punti 20; 3) 
già); 4) Lourenco (Brasile) a 28' 
5) Cattaneo (Italia) a 1'04"; 6) 
Minelti (Italia) a 1*12"; 7) Die 
(Romania); 8) Ande» (Svezia); 
9) Bunciu (Romania): 10) Ma»!ei 
(Italia); 11) Giacomini (Italia); i 
12) Cirja (Romania); 13) Broers 
(Olanda); 14) Colie (Jugoslavia): 
15) Santos (Cuba); 16) Awerin 
(Urss); 17) Rodrtguez (Spagna); | 
18) Assenov (Bulgaria); 19) Ham- I 
» (Algeria); 20) Haoues (Alge- \ 
ria). I 

La classifica 
generale 

1) AVERIN (URSS) km. S69. 
14 ore 33'32"; 2) Gouiseinov 
(URSS) a 1-09": 3) Claes (Bel) a 
1'27"; 4) Nikitenko (URSS) a 
V 2 8 " : 5) Fedrigo ( I t ) a 2'04"; 
6) Mortensen (Nor) a 2*16"; 7) 
Cutaneo ( I t ) a 2*20": 8) Stoicker 
(Bui) a 2*23"; 9) Lourenco (Br) 
a 2*25"; 10) Boom (01) a 2*38"; 

Claes (Belgio) punti 22; 4 ) Pik­
kuvs (URSS) punti 32. 

nvNOIZVNOilN| iij.3A3og 

CLASSIFICA A SQUADRE 
1) URSS; 2) Italia; 3) Bel­

gio; 4) Olanda. 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Morozov (URSS) punti 10; 
2) Boom (Olanda) e Averin 
(URSS) punti 8; 4 ) Fedrigo (Ita­
lia) punti 5; 5) Pikkuus (URSS) 
punti 4. 

Lancia senza avversari 
nel rally dell'Elba 

PORTOFERRAIO (Isola d'El­
ba ) — La coppia « Tony »-
Mannlni su « Lancia Stra­
tos» hanno vinto la 12. edi­
zione del rally Intemaziona­
le dell'Elba (valevole per il 
campionato europeo e quel­
lo italiano della specialità) 
che ha segnato un record di 
partecipanti (242) di vari pae­
si ed una grande folla nono­
stante il freddo, vento, piog­
gia e grandine che, a tratti, 
hanno avversato la gara co­
stringendo al ritiro molti 
concorrenti. La «Lancia Stra-
tos » è stata sempre al co­
mando nelle due tappe di 539 
chilometri e 19 prove spe­
ciali ciascuno. « Tony » ha 
controbattuto, chilometro per 
chilometro, avversari come 

Bettega Perissinot su Fiat 131 
Amalia e l'Alfetta GTV di 
Preglisco-Reisoli. 

Nel trofeo Autobianchi 
Abarth 112. trentasei mac­
chine in gara nella seconda 
giornata, ha vinto la coppia 
Vittadini-Costantini. Ecco la 
classifica finale del rally: 
1) « Tony «Mannlni (Lancia 
Stratos) in 6 ore 37*16"; 2) 
Bettega-Perissinot (Fìat 131 
Alitalia) 6-37";3) Pregliasco-
Reisoli (Alfa Romeo GTV) 
a 9'45"; 4) Kleint-Wanger 
(Opel Ascona 2000) a 11*23"; 
5) Presotto^Sghedonl (Ford 
Escori, 2000) a 16'42"; 6) Betti-
Betti (Lancia Stratos) a 
27-17"; 7) Dean Dean (Ford 
Escori 2000) a 30'46"; 
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